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Abstract. La fruizione e la valorizzazione del patrimonio culturale si avvalgono sempre 
più spesso dell’ausilio dei gemelli digitali, che possono svolgere un ruolo fondamentale 
nell’accessibilità e nella conservazione, configurandosi come repliche digitali accurate 
e interattive di siti e oggetti d’arte [1]. 

Il presente articolo tratta la realizzazione di un gemello digitale, con tecniche 
geomatiche, di un sito di archeologia industriale [2]. Durante i lavori di rifacimento di 
una ex palestra comunale in Bologna, nella fase di demolizione del pavimento sono 
emerse delle strutture, sia a piano terra che nella parte sotterranea, attribuibili all’ambito 
dell’archeologia industriale, in particolare ad una lavanderia industriale di fine 
Ottocento. 

 La necessità di portare a termine i lavori sull’edificio ha portato all’esigenza di un 
rilievo completo, utile sia per le esigenze progettuali del cantiere che per la riproduzione 
in digitale delle antiche strutture emerse, destinate ad essere salvaguardate ma 
nuovamente ricoperte. Si è configurato quindi in questo contesto un caso di archeologia 
di emergenza, nel quale un approccio interdisciplinare, fortemente basato sull'impiego 
di tecniche geomatiche, permette di documentare e preservare la memoria di reperti e 
siti di rilevanza culturale che altrimenti andrebbero perduti. 

L’intervento di rilievo è stato attuato integrando i metodi e le tecniche geomatiche 
più innovative per fornire un prodotto 3D di alta qualità in grado di supportare, da un 
lato, la documentazione rigorosa dell’esistente e, dall’altro, metodi di esplorazione 
interattiva ed immersiva del modello tridimensionale numerico [3]. 

Le tecniche adottate per questo scopo sono state la scansione 3D, mediante l’uso di 
laser scanner terrestre (TLS) e scanner a proiezione di luce strutturata, e metodi di 
fotogrammetria digitale. Si è provveduto inoltre ad una georeferenziazione assoluta dei 
dati, realizzata mediante strumentazione GNSS in modalità NRTK, e ad un 
inquadramento 3D speditivo, condotto con scanner mobile in tecnologia SLAM. 

Con il TLS è stato effettuato un rilievo massivo ed ampiamente ridondante 
dell’interno e della facciata principale, in modo da non tralasciare alcuna area ed 
ottenere un ricoprimento continuo e ad elevata densità. Sono state realizzate scansioni 
da 70 scanposition, che hanno generato una nuvola complessiva composta di circa 3 
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miliardi di punti con una densità media di oltre 260000 punti/m2. Questi dati sono stati 
integrati con altre nuvole di punti di dettaglio acquisite mediante scansione a proiezione 
di luce strutturata o fotogrammetria digitale; in questo modo è stato possibile produrre 
una nuvola completa anche in corrispondenza di aree a geometria complessa. 

L’intero rilievo è stato infine georeferenziato nel sistema cartografico 
UTM(WGS84), fuso 32, tramite l’acquisizione di 5 punti di controllo le cui coordinate 
sono state determinate con tecnica di posizionamento spaziale utilizzando un ricevitore 
GNSS in modalità NRTK (Network Real Time Kinematic). Per completezza, si è deciso 
di effettuare un rilievo, di minore precisione rispetto alle tecniche sopra esposte, per 
l’intero complesso utilizzando uno scanner mobile operante con tecnologia SLAM. 

Sono state infine testate e sperimentate diverse soluzioni volte alla produzione di un 
gemello digitale del sito fruibile in realtà virtuale [4]. Per finalità puramente divulgative 
e informative, sono stati impiegati modelli 3D semplificati, al fine di fornire una visione 
generale e coinvolgente del sito. Al contrario, per soddisfare le esigenze di figure 
tecniche e professionisti alla ricerca di informazioni precise, sono state adoperate le 
immagini sferiche e la nuvola di punti ottenuta dal rilievo, che offre una 
rappresentazione accurata e dettagliata del patrimonio culturale, permettendo così 
un'analisi più approfondita e un'esplorazione pertinente del sito.  
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